
 

Comunicato stampa 

Il Consiglio Provinciale dell’AIMC di Milano e Monza e della Brianza vista la Nota del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito con cui si invitano le scuole a restituire entro il 

10 aprile il questionario sulle Nuove Indicazioni 2025, si unisce alle preoccupazioni e 

alle perplessità che la formulazione del questionario stesso possa portare ad una reale 

partecipazione delle scuole alla auspicata consultazione. 

Nella successione dei quesiti, le opzioni di scelta orientano l’esito delle risposte e non 

prevedono alcun spazio per evidenziare le riflessioni, le criticità e i suggerimenti di 

integrazione e di modifica. Neppure i 250 caratteri costituiscono uno spazio utile ad 

articolare la riflessione su un testo di 150 pagine che, come da più parti evidenziato, 

è il doppio delle precedenti Indicazioni Nazionali. 

Il Consiglio Provinciale AIMC sottolinea che il questionario in realtà non aiuta e non 

favorisce la partecipazione dei docenti e dei dirigenti scolastici e non crea le condizioni 

di dialogo per favorire il protagonismo del mondo della scuola nei processi di 

innovazione. 

Pertanto, il Consiglio Provinciale AIMC sollecita e impegna la Presidenza Nazionale e il 

Consiglio Nazionale AIMC a: 

- presentare al Ministero dell’Istruzione e del Merito una formale richiesta di 

proroga della scadenza del 10 aprile e di orientare la consultazione verso la 

partecipazione e il confronto delle scuole che per l’AIMC costituiscono il 

fondamento dell’azione associativa. 

- attivarsi in collaborazione con le altre associazioni professionali e le 

organizzazioni sindacali, in particolare riprendendo la storica vicinanza alla CISL 

Scuola, in un’azione congiunta in cui si possa realizzare un processo di 

consultazione aperta e dialogica con il mondo della scuola di cui i docenti e i 

dirigenti scolastici sono i protagonisti dei compiti di istruzione, educazione e 

formazione delle nuove generazioni. 

Milano, 25 marzo 2025 
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